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Il Gonvegno di Milano prima, 
e quello di Venezia poi, indetti 
per l'esame dell’urgente proble- 
ma ha prodotto la sua eco an- 
che da noi. 

Ed ecco che la Camera di 
Commercio, facendo propria una 
Aspirazione dei Commercianti 
Friulani, ha provvidenzialmen- 
fe istituito un apposito Ufficio, e 
Nominata una Commissione. 
Commissione che, essendo 

composta da autentici commer- 
Clanti sarà stimolata ed interes- 
sata ad agire, e certamente per- 
Verrà a risultati concreti, se ap- 
pena la burocrazia avrà l’accor- 
lezza di interferire il meno pos- 
Sibile. 

Il problema degli scambi com- 
Mereiali è, di fondamentale im- 
Porlanza, e la sua soluzione darà 
la misura della situazione rag- 
giunla negli altri settori dell’e- 
Conomia mondiale. 

Per poter individuare il ber- 
Saglio sù cui puntare, con mag 
gior probabilità di centrare, ri- 
teniamo oporiuno un breve giro 
d’orizzonte. . 

L’intercambio (dicono le stati- 
Stiche) fra i Paesi curopei, rap- 
Presenta i due terzi del totale, 
mentre un terzo è rappresentato 
dagli scambi extra continentali. 

Sopra ,500 milioni di abitanti 
del continente Europeo (Russia 
Buropea compresa) il 50-per cen- 
to è addetto all’agricolura, il 48 
per cento alle industrie, il 7 ‘per 
cento all’artigianato; il rimanen- 
te è costituito da addetli ai com- 
Merci, alle professioni ed am- 
ministrazioni pubbliche. 

Tali dati sfatano l’impressio- 
ne che l'economia europea sia 
prevalentemente industriale. 
Dall’anzidetta constatazione ne 

discende un’altra; i rendimenti 
cerealicoli medi in Europa, sono 
Stati accertati pressochè in ra- 
gione di Q.li 25 per ha., nel 
Belgio, Olanda, Danimarca di 
Q.li 15 cinca in Francia, Germa- 

Ria, Italia e di Q.li 10 circa, nei 
Paesi Danubiani, Balcanici @ pe- 
Nisola Iberica. È 
3 Le sensibili differenze sono 

imputabili alle diverse possibili- 
tà di impiego di macchine agri- 
cole e di concimi chimici. 

Infatti l'Olanda, il Belgio, la 
animarca, dispongono di circa 

90 kg. di concimi chimici per ha; 
scende alla media di Kg. 20 per 
la Francia, di Kg. 12 per l'Italia, 
Svizzera e Germania, mentre nei 

Paesi dell'Europa Meridionale ed 
Orientale, si va da un massimo 

die Ke. 3 in Grecia, ad un mini- 
mo di Ke. 0,2 in Ungheria; Kg. 
0,4 in Jugoslavia, Rumenia, Bul- 

* gate 

La Soluzione del problema a- 
8"ario dell’Oriente-Meridionale 
‘Europa presuppone quindi 

Un’ intensificazione degli inter- 
Cambi fra le Nazioni a tipo pre- 
Valentemente industriale e quel- 
© a tipo prevalentemente agri- 
Colo, a 

Si tratta di far pervenire ai 
Paesi deficilari, i fertilizzanti e 
è macchine agricole occorrenti 
Per intensificare la produzione 

È ciò verso reciproca compen- 
Sazione, 

Rientra nell’interesse della Go- 
Munità Europea che i Paesi ar- 
"etrati nelle culture cerealicole, 
:0Ssano intensificare la loro pro-' 
UZione, anche perchè questi ul- 

d ‘ con l’aumentato rendimento 
el Suolo, non si troveranno in 

difficoltà a fronteggiare le spe- 
Se di importazione di macchine 
Agricole e fosfati minerali. 

“esto orientamento delle sin- 
gole economie complementari dei 
aesi Europei, provocherà in- 

dubbiamente un intenso svilup- 
po degli scambi commerciali, o- 
perando altresì con. opportune 
compensazioni, in senso favore- 

‘ vole, per tutte le Nazioni che vi 
parleciperanno. > 

L'economia agragria e quella 
industriale continueranno ad in- 
tegrarsi internazionalmente, e 
tale prospeltiva è particolarmen- 
te auspicabile per l’Italia che, se 
anche accentuasse una spiccata 
ripresa agricola nel Meridione, 
dovrà ricorrere sempre all’im- 
portazione dai Paesi Balcanici e 
Danubiani. 

In questi Paesi, la produzione 
industriale è sempre stata asso- 
lutamente inadeguata alle neces- 
sità, anche. se già modeste. 

Il quadro suesposto riveste ca- 
raltere di particolare interesse 
per l’Italia, la cui struttura eco- 
nomico-industriale non sembra 
destinata a profonde modifica- 
zioni, 

Noi, che abbiamo avuto negli 
ultimi decenni un incremento del 
30 per cento nella produzione 
industriale, se alimentata ‘nei 
propri fabbisogni dalle necessa- 
rie malerie prime, potrà supe- 
rare le esigenze interne, per dare 
sviluppo all’esportazione in tale 
Settore d'Europa. 

Prodotti tessili, cartari, mac- 
chine ed attrezzi rurali e per in- 
dustrie affini all'agricoltura, in- 
dustrie alimentari, calzature mo- 
bilio, arredamento, marmi ed ar- 
desie, vetro, ceramica, prodotti 
artigiani e molti altri minori; 
ecco quanto potrebbe trovare 
sfogo, in cambio sopratutto di. 
cereali, combustibili, legnami, 
fibre tessili, olii, ecc. 

Errore temere nel iramonto 
delle nostre industrie, che anzi 
se ben studiato e risolto il pro- 
blema del commercio estero, do- 
vranno avere un ruolo di primo 
piano nell'immediato domani, La 
produzione industriale ed arti- 
giana, insieme con la ripresa del 
lurismo, costituiranno elementi 
fondamentali per la nostra rico- 
struzione ed espansione econo- 
mica. i 

‘ Da quanto precede, possiamo 
trarre la logica conclusione, nel 
senso. che la nostra Provincia 
viene ad essere particolarmente 
interessata allo sviluppo degli 
scambi con i Paesi Danubiani e 
Balcanici, favorita in ciò dalla 
vicinanza, che elimina le diffi- 
colta dei trasporti d’oltremare. 

Scambi che non dovrebbero 
limitarsi alle scarse nostre di- 
sponibilità locali, ma bensì a 
quanto la Nazione può concede- 
re all’esportazione e per contro 
necessità di importare in com- 
pensazione. 

Per la sua ubicazione la no- 
stra Privincia può costituire il 
trampolino di lancio, e far inter- 
mediaria fra l’Interno e l'Estero. 

L'Ufficio istituito presso. la 
Camera di Commercio, può per 
tanto assumere un ruolo impor- 
tante, quale fonte di informa- 
zioni, notizie e contatti con i 
Paesi anzideti, e di preordina- 
mento delle possibili operazio- 
ni di scambio, ed i commercian- 
ti avveduti non si lasceranno 
sfuggire l'occasione, per render- 
si utili a loro stessi ed alla Na- 
zione. 

adep 

“Ari per 600. milion 
alla Fiera di Verona 
Chiusasi dopo dieci giorni di straor- 

dinaria animazione, la 48.a Fiera del- 
lAgricoltura e dei cavalli di Verona 
ha. avuto pieno successo, successo che 
può essere valutato dal complesso de- 
gli affari conclusi, calcolato a circa 
seicento milioni. 

Attivissimi sono stati in modo par- 
ticolare il mercato delle macchine a- 
gricole e quello dei cavalli, nel quale 
ultimo vennero venduti in quattro 
giorni ben 5000. dei 6800 equini pre- 
sentati. . 

I frequentatori giunti da ogni par- 
te d’Italia hanno superato qualsiasi 
affluenza verificatasi nelle migliori fie- 
re d’anteguerra, : 

Questa manifestazione che per pri- 
ma ha segnato la ripresa postbellica 
delle maggiori fiere italiane è quindi 
risultata una evidente espressione 
della volontà costruttrice delle cate 
gorie produttrici italiane ed è di au- 
spicio alla sicura rinascita dell’eco- 
nomia nazionale. 

L’Ente Autonomo per le Fiere di 
Verona che organizzerà come di con- 
sueto la Mostra Nazionale delle frut- 
ta nel prossimo agosto e la fiera au- 
tunnale cavalli in ottobre ha sin d’o- 
ra stabilito che la 49.a Fiera dell’a- 
gricoltura e dei cavalli abbia luogo 
dal 9 al 17 marzo 1947. 

s i . ° 

Danni di guerra 
Termine della presentazione 

delle domande 

L’Intendenza di Finanza comumica: 

Con decreto legislativo luogotenen- 
ziale dell’8 febbraio 1946 n. 49, pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n, 54 
del 5 marzo 1946, è stata fissata al 

15 aprile 1946 la data della cessazio- 
ne dello stato di guerra. 

Pertanto da tale data decorre il ter. 
mine di sei mesi, entro cui i danneg- 
giati di guerra sono tenuti, A PENA 
DI DECADENZA, a presentare, de- 
bitamente documentate, le relative 
denunzie. 

Tale termine scade il giorno quin- 
dici ottobre 1946. 

Ancora sul Fondo indennità 

Una circolare 

del ministero 

agli impiegati 
I versamenti prorogati al 31 Agosto 

«Facendo seguito alla ‘circolare 
n. 88, prot. n. 4286 del 25 marzo u.s. 
si ha il piacere di comunicare a co- 
desta Associazione che il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza So- 

ciale, aderendo alla richiesta della 
scrivente e delle altre Organizzazioni 
di datori di lavoro, ha ufficialmente 
comunciato che, con provvedimento 
in. corso di pubblicazione, è stato 
prorogato la 81 agosto p. v. il ter- 
mine per i versamenti al Fondo in- 
dennità impiegati, in attesa che ven. 
ga studiata una riforma della legge. 

Si allega copia integrale della cir- 
colare. ministetiale e si invita a co- 
desta Associazione a portarla a co- 
noscenza delle aziende interessate. 

Questa Confederazione fa presen 
te che le discussioni in sede ministe- 
riale per la riforma della legge, che 
dispone ll’ obbligo degli accantona- 
menti al Fondo, verranno iniziate 
tra breve e, pertanto, ritiene oppor- 
tuno che, da parte di codesta Asso- 
ciazione, vengano formulate concrete 
Proposte affinchè la scrivente possa 
tenerle nella dovuta considerazione 
nella trattazione della importante e delicata materia ». 

da 

Ed ecco il testo della circolare mi- 
nisteriale: « Questo Ministero ha e 
saminato la richiesta recentemente a- 
vanzata dalle organizzazioni dei da- 
tori di lavoro per la modifica dell’at- 
tuale sistema di accantonamento del- 
le indennità di licenziamento a fa- 
vore. degli impiegati in base’ alle 
norme contenute nel R. D. L, 8 gen- 
naio 1942, n. 5 convertito nella legge 
2 ottbore 1942, n. 1251. : 

In considerazione dei motivi che 
hanno determinato la richiesta anzi- 
detta, consistenti principalmente nel- 
la necessità i non sottrarre dispo. 
nibilità liquide alla ripresa ed all’in 
cremento dell’attività produttiva, que. 
sto Ministero, convenendo nelle con- 
clusioni cui si è pervenuti in un’ap- 
posita riunione fra i rappresentanti 

delle organizzazioni dei datori di la- 
voro e dei lavoratori e delle ammi- 
nistrazioni interessate, è venuto nel- 
la determinazione di porre subito al- 
lo studio tutti gli aspetti del proble- 
ma per addivenire ad una soluzione 
che consenta di tener conto delle esi- 
genze prospettate dalle rappresentan- 
ze delle categorie dei datori di lavo. 
ro, senza alcun preguidizio delle fina- lità poste in essere dalla legge vigen- 
te a favore degli impiegati, , 

Nel frattempo, in accoglimento dei 
voti espressi nella riunione predetta, 
un provvedimento d’urgenza è stato 
predisposto da questo Ministero per 
la proroga al 81 agosto p. v. del ter- 
mine sia per il versamento delle som.- 
me corrispondenti alle indennità ma- 
turate al 81 dicembre 1945, sia per 
l'adeguamento dei contratti di assi- 
curazione e di capitalizzazione diret- 
ti a garantire, alle condizioni volute 
dall’art. 4 dle decreto legge citato, le 
prestazioni per la risoluzione del rap. 
porto di impiego. 

In attesa che il provvedimento pre- 
detto possa essere perfezionato, que 
sto Ministero acconsente acchè i da- 
tori di lavoro possano usufruire fin 
d’ora della proroga. predetta e inte» 
ressa l’Istituto Nazionale delle Assi- 
curazioni e, per quanto. riguarda l’a- 
zione di vigilanza, anche gli Ispetto- 
rati del Lavoro perchè si ‘uniformino 
a tale determinazione. 

E’ intendimento di questo Ministe- 
ro di promuovere durante il detto pe- 
riodo di proroga, nel quadro delle ri- 
conosciute esigenze da soddisfare, la 
soluzione più ‘opportuna per discipli- 
nare, con ‘appropriate e sciure forme 
di garanzia meno onerose del sistema 
in atto, l'integrale e tempestivo pa- 
gamento delle indennità dovute agli 

impiegati in caso di risoluzione del 
rapporto di impiego, nonchè la cor- 
responsone delle ndennità integrative 
agli aventi diritto in caso di premo. 
rienza odi invalidità dell’impiegato. 

E’ superfluo avvertire che, fino a 
quando non:saranno emanate nuove 
disposizioni nella materia in parola, 
conservano piena efficacia quelle con- 
tenute nel R. D. L. 8 gennaio 1942, 
n. .5, convertito nella legge 2 ottobre 
1942, n 1251 e nel D. L, L. 1, agosto 
1945, n. 708; è. 

In particolare questo Minsitero re-. 
Duta opportuno precisare: 

1) che restano ferme le scadenze 
stabilite per le ratizzazioni in cor- 
sO; 

che restano ferme altresì le dispo- 
sizioni relative alla indennità in- 
tegrativa; 

che il Fondo per l’indennità agli 
impiegati corrisponderà l’interes- 
se del 4 per cento sull’ammontare 
risultante dalla denuncia al 81 di- 
cembre 19494, mentre per. Pam. 
montare risultante dalla denuncia 
al 81 dicembre 1945 tale interesse 
sarà corrisposto dal 81 ‘agosto 
1946, fatta eccézione però per 
quei datori di lavoro che non si 
siano avvalsi della proroga; 

4) che per quanto concerne l’adegua- 
mento dei contratti di assicura- 
zione o di capitalizzzaione alle 
condizioni volute dall’art. 4 del R, 
D. L. 8 gennaio 1942, n. 5 il ter- 
mine di cui al primo comma del. 
l’art. 5 dello stesso decreto legge 
è prorogato ugualmente al 81 a- 
gosto 1946», ; 6 

Ed ecco ‘altre istruzioni, pervenute 
dal Ministero del lavoro e della Pre 
videnza sociale sull’esonero ‘dal Fon- 

2) 

3) 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA 

Dott. Rag. LUIGI CIGAINA 
UDINE - Via Vittorio Veneto, 9 - UDINE 
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La nota tributaria. 

Sped, in abb. postale IL gruppo 

Ancora 

in 

materia di rivalsa dell'imposta entrata . 

Nella ’ Rubrica dei quesiti” del 
n. 10 di questo settimamale, lla do- 
manda PD i.yg.e. ‘assolta da una ‘ditta 
sulla fattura d'acquisto può essere 
addebitata con ‘sepurata voce sulla 
fattura di vendita, sulla quale però 
non va corrisposta alcuna èmposta, 
bastamdo l'applicazione dell i.g.e. sul- 
la fattura d'acquisto? 

Rispondevamo mel modo seguent:e 
"Il quesito prospettatoci concerne îm- 
dubbiamente una ditta con attività 
mista, che esercita in prevalenza il 
commercio al dettaglio e in via ac- 
cessoria il commercio all ingrosso. 
Nel caso d'emissione di fattura mon 
è possibile addebitare con voce a par. 
te l'i.g.e. assolta sulla. fattura. ‘d& 
nequisto, prima di tutto perchè que- 
sto non è previsto dalla legge e poi 
perchè l i.g.e. calcolata sul prezzo di 
vendita sarebbe diversa dall’ i.g.e. cal. 
colata sul prezzo di acquisto, La mer- 
ce va invece fatturata a un prezzo che 
tenga conto anche dell i.g.e. assolta 
sulla fattura d’acquisto e la fattura, 
munita di marca da bollo ordinario, 
deve contenere l'indicazione che la 
i.g.e. è stata assolta sulla fattura di na 

sore di un articolo apparso sul n. 11 
di questo stesso settimanale a firma 
” pierre” che, con dotte argomenta» 
zioni giunge a conclusioni del ‘tutto 
opposte alle nostre, affermando che, 
a suo parere, ” si posso uddebiture 
in fattura l'imposta liquidata sul 
prezzo di vendita”. È 

Il ragionamento di " pierre”, che 
dimostra una gramde competenza ed 
una profonda conoscenza delle dispo. 
sizioni tributarie, potrebbe anche es- 

« sere esatto în sede di discussione aa- 
vademica e nel cumpo della teorîa pu- 
namente astratta. 

‘ Nel caso ‘però della sua pratica a 
plicazione esso ‘incontra delle diffi 
coltà ‘insormontabili di cui bisogna 
tenere ‘massimo conto, poichè ” Nos 
qui veritatem colimus, ca ‘tantummo- 
do volumus in mostris esse legibus, 
quae re ipsa obtinent”, 

Come è infatti possibile addebitare 
separatamente in fattuna limposta 
liquidata sul prezzo di vendita, quan» 
do detta imposta sia stata invece as- 
quisto? 

Assolvendola un’altra volta? Ewi- 
dentemente no, poichè in tal caso non 
ci sarebbe rivalsa, ma rimborso del- 

‘ PI.G.E. applicata sulla fattura di 
acquisto, 

In tal caso si commetterebbe un 
falso poichè l’IG.E. applicata sulla 
fattura di acquisto non sarbebe asso-- 
lutamente quella segnata ” per rival 
sa” sulla fattura di vendita, a meno 
che il commerciante non voglia se- 
gnare in fattura il prezzo di acquisto 
più le altre spese e l'eventuale margi 
ne di utile! 

+ Dimostrata pertanto l'impossibilità 
” pratica” di aderire alla tesi pro- 
spettata ‘da ” pierre” vediamo se il 
nostro assunto è confortato anche 
dulle disposizioni legislative in vigore. 

Afferma ” pierre” che nessuna di- 
sposizione ” vieta” la rivalsa dell’im- 
posta anticipata dal venditore. 

Su questo punto siamo ‘\d’accordo. 
Ma non è sufficiente dire che la leg- 
ge ” non vieta” per poter affermare 
esplicitamente che la legge ” dispo- 
ne” tanto più se la disposizione stes- 
sa è praticamente inattuabile, 

In altre parole la legge dà ” fa- 
coltà” al venditore di operare la ri- 
valsa ma questi si trova mell’imposst- 

i NNNNRIIODTTTATFTEZR>T 
era enza i 

do indennità impiegati: 
Il Ministero del lavoro e della. pre- 

videnza sociale, con circolare n. 175 
del 12 gennaio 1945 invitava la Con- 
federazione del commercio a portare 
a conoscenza delle Aziende interessa- 
te, la necessità di ripresentare la do- 
manda di esonero dall’obbligo del ver. 
samento delle indennità agli impiega- 
ti, al Fondo gestito dall’I.N.A. ai 
sensi del. R, D, L. 8 gennaio 1942, 
DyDi . 

Essendo pervenuti igli atti inviati 
a-suo. tempo dal Nord, riguardanti 
tali domande, le aziende che intenda- 
no mantenere la richesta d.iesonero, 
debbono . riprodurre la domanda in 
carta semplice e aggiornare al 31 
dicembre 1945 i seguenti documenti: 

1) Bilancio dell’azienda; 

2) Bilancio della Cassa di Previ- 
denza; i | 

3) Elenco degli impiegati inserit- 
ti alla Cassa; 

4) .Ammontare complessivo delle 
indennità maturate a favore degli 

bilità ‘pratica di effettuare detta wi 
valsa in forma ” specifica” e dev 
pertanto Timitarsi ud includere VLG. 
E., già assolta, nel prezzo di vendita 
‘assieme a tutti gli altri oneri a suo 
carico più l'eventuale ‘utile. 

Inoltre il caso citato ‘da ” pierre” 
del grossista che, per le vendite al mi- 
nuto, assolve VI.G.E. ‘a mezzo del 
” Registro delle vendite al minuto” 
in base al prezzo di vendita, non è 
assimilabile al dettagliante @l quale 
effettua la rivalsa dell'imposta, pa- 
gata sulla fattura di acquisto. 

. Nel primo caso trattasi di versa 
mento dell'imposta che si presuppone 
anticipata dal compratore; nel secone 
do caso trattasi invece di rimbonso al 
commerciante venditore dell'imposta 
du questi anticipata, rimborso che, 
per il disposto dell'art. 6 della legge 
19 giugno 1940, m. 762 dovrebbe. es- 
sere limitato per l'ammontare effet 
tivo dell'imposta pagata e quindi an- 
che per tale ragione non sarebbe pos- 
sibile addebitare in fattura l'imposta 
liquidata sul prezzo di vendita, 

Circa poi il caso di prodotti che 
imno n ‘prezzo ‘obbligatoriamenta 

fisso di vendita (ad esempio i medi. 
cinali o i generi tesserati) è noto ehe 
le autorità, nel fissare tali prezzi, 
tengono sempre conto dell'IG.E. cal 
colata sul prezzo di costo. 

Concludendo, riconfermiamo il no- 
stro punto di vista e cioè che nel ca- 
so di ammissione di fattura non è 
possibile addebitare con voce a parte 
lI.G.E. assolta sulla fattura di aequi- 
sto, ma questa si deve intendere con- 
globata mel prezzo di vendita assie 
mea tutti gli altri elementi di coste 
ed all'eventuale utile. 

Detta fattura, assoggettata alla 30. 
la tassa di bollo ordinario stabilita 
dall'art, 24 della Legge 19 giugno 
1940, n. 762, e successive modificazio. 
ni, deve portare la dichianazione che 
l'imposta sull'’entrata è stata dssolta > 
sulla fattura di aequisto, giusta le 
istruzioni emanate dal Ministero ‘del- 
le Finanze per l'applicazione del D. 
L. L. 19 ottobre 1944, n, 348. 

Luigi Cigaina 

Imposta sull’entrata 
per attività stagionali 

L’Intendenza di Finanza comunica: 
La. Direzione Generale delle Tasse 

e delle Imposte Indirette sugli Af- 
fari ha ritenuto, con circolare 7 mar- 
zo 1946. N. 61071, che le ditte eser- 
centi la trebbiatura, l’essicazione di 
cereali, la pressatura di foraggi e la 
motoaratura per conto di terzi, sta- 
bilimenti balneari, frantoi per la spre- 
mitura delle olive per conto di terzi, 
ecc.) debbano equipararsi, ai fini del- 
l'imposta generale sull’entrata, alle 

“ ditte che iniziano l’attività nel corso 
dell’anno. Ciò allo scopo di evitare 
che gli esercenti in parola corrispon- 
dano canoni provvisori d'imposta per 
attività che potrebbero anche non 
svolgere per cause varie, 

Pertanto i detti esercenti, a termi 
ni dell’art. 14 del D. M. 20 dicembre 
1945 n. 67087, debbono presentare, 
entro un mese dall’inizio della lore 
attività, al competente Ufficio del Re- 
Bistro la dichiarazione dell’ entrata 
conseguita nella stagione precedente 
o, se si tratta di nuova attività, il 
presumibile incasso lordo consegui- 
bile nell’anno in corso. Appena ulti- 
mata ‘poi la loro attività, e in ogni 
caso non oltre il mese di febbraio del- 
l’anno prossimo, gli esercenti in pa- 

‘rola debbono presentare la’ dichiara- 
zione dell’entrate effettivamente con- 
seguite nella stagione ai fini dell’as> 
sestamento del canone definitivo d’im- 
posta. 

INNOTTTTYTTyTYyTTyTTWTrWorewrrK+WwWY©—TtÙ|y|=<=<"= 

ANONIMI 
Ci pervengono in redazione nu- 

merose lettere di lettori ed' abbo- 
nati firmate «un commerciante Ds 
cun abbonato », « un contribuen- 
te », ecc., lettere che talvolta 
trattano anche argomenti molto 
interessanti e meritevoli di divul- 
gazione. Purtroppo non. possia- 

mo prendere in considerazione le 
lettere anonime; chi scrive abbia 
il coraggio di firmare e di pren- 

defsi la responsabilità di quanto 
vuole pubblicato. 

La Direzione 
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- Nell ‘Associazione 
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, per ora, molto poco, ma è qualcosa. 

| ‘portare materie grezze od essenziali, 

“esportazioni, 

‘po’ intoraggiando «ed .anzi raccomani- 
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ARENA NI O è sà fig a & 

IL GOMMERCIO FRIULANO 

| Commercianti Friulani 
ed il commercio con l'Estero 

L’Ass. commercianti comunica: A tal fine tutti i Gruppi di Ca- La Camera di Commercio ha .co- tegoria o anche le singole ditte stituita la Commissione Provinciale interessate a questa importante per il commercio con l’Estero, che si questione, sono vivamente prega- è riunita il giorno 6 corr. mese pre- te di comunicare al più presto — sieduta dal Prof. Pietra il quale è ed in ogni caso entro il mese di Stato esauriente ed efficace hella espo. aprile c. a. — a questa Associa- sizione dei vari aspetti in cui si pre- zione la loro situazione precisan- senti al. problema del‘commercio con do la nazione con la quale l’ope- l'Estero, razione è stata effettuata, la posi- Plaudiamo all’iniziativa della Ca- zione presa dalle Banche italiane mera. di' Commercio; che con questa nei loro riguardi, e quali azioni prima. presa. di contatti con gli ele- sono state svolte presso gli or- menti direttamente interessati alla ganlii competenti. 

PISTA SULENTRATI 
Cognac ed altre acquaviti 
,L’Intendenza di Finanza comunica: 
Com'è noto, il, Ministero delle Fi- 
nanze ha per il passato ammesso che 

«Ul cognac naturale, ottenuto cioè con 
spirito invecchiato, anche se’ sottopo- 
sto al trattamento di’ affinazione con- 
sentito con la Circolare 1 agosto 1941, 
n. 65911, venisse ‘assoggettato, ‘agli 
effetti della imposta ‘senerale sull 
l'entrata dallo stesso regime '‘tributa- 
rio vigente per gli spiriti puri ‘(una 
volta tanto, in base a quote conden- 
sate, all’atto della legittimazione, al 
l'epoca in cui erano in vigore gli ac- 
cordi stipulati ‘con le associazioni ‘di 
categoria. a’ norma dell’abrogato art. 
16 della legge 19 giugno 1940 n. 762; 
nei modi normali, in base ‘all’aliquo- 

- ripresa degli interscambi, ha. consen 
tito di portare alla ribalta problemi 
edi ‘aspetti’ di ‘massima importanza 
perla nostra. Provincia;... i 

»\ Si. è finalmente compreso. che, pre- 
messa indispensabile per la ripresa 
economica della Nazione, è indubbia 
mente la riattivazione degli scambi 
ed’oltreconfine. 
‘+ Abbiamo bisogno di materie prime 
d’importazione, ed abbiamo altrettan- 
to bisogno di esportare i nostri ma. nufatti. 

Ciò che abbiamo da esportare è, 

Con questo qualcosa, ‘potremo  im- 

hè, ‘una’ volta trasformate, potranno 
în 'paîte soddisfafe ai bisogni ‘interni, ed'in parte ‘venire convogliate sulle «lofo normali vie del ‘traffico interna- 
zionale, per poter rinnovare le «im- portazioni di materie grezze, e così 

“di ciclo in ciclo, gradatamente aumen. ‘tare vil volume delle importazioni ed 

Il. Ministerò per il Commercio E- Stero sembra’ sia ‘messo & sua volta ‘ sulla buona; via, un:po’ concedendo, un | (8 cnc 

«ed.un po? naturalmente 
-mente ‘contenendo e frenando, specie 

motivati; 

«momento 

_ Tesponsione degli 

e. necèssaria- 

dando: i.contatti ‘con i. mercati. Esteri, | 183 i .@ A dando. j contatti .con i Mercati. Esteri, | U 

per quanto riguarda. la parziale ‘in- disporibilità di valuta ‘pregiata, per soddisfare esigenze di ordine. supe- riore, 
i 

îwA- conelusione della discussione svoltasi. animata-‘in seno ‘alla. Com- missione. Provinciale, venne delibera. .to fra. l’altro che tuttii commercian. «bi, che, avessero 
tare e ad esportare;}.faccianò note tali loro necessità alla. Camera di 
Commerc:o, tramite. questa. Associa. zione Commercianti, 

interesse ‘ad impor- 

Preghiamo pertanto «i Commercian- ti, interessati. a. volerci far pervenire con cortese sollecitudine ‘tali loro de siderata, debitamente dettagliati e 
che saranno presi in atten- to ‘esame. dall’apposito Ufficio «istitui. to presso la Camera di Commercio, in collaborazione con la nostra As- Soclaz:ione, per'il loro coordinamento, con analoghe necessità delle Catego- rie Industriali, Agricole ed Artigiane, per un: possibile espletamento, attra- Verso  Interscambi o > compensazioni 

private. 

I Aperture di credito 
LI N SUIl estero 

L’Assoc, Commercianti comunica: 
. Come è noto, molte Ditte ita- liane, tra la fine del 1942 ed i primi mesi del 1943, allo scopo di poter effettuare le loro importa- zioni, nel mentre effettuavano an- ticipatamente il pagamento delle merci in clearing, ed in attesa che i conti di compensazione presen- tassero sufficiente disponibilità per il pagamento all’esportatore, dovettero ricorrerè al sistema di incaricare le Banche Italiane, af- finchè queste autorizzassero ‘e loro corrispondenti Banche este- Pe a Versare anticipatamente agli esportatori stranieri le somme lo ro dovute per pagamento delle merci da esportare, 
Per il ‘periodo intercorrente da! 

in cui la Banca estera effettuava l’anticipo al momento in Cui riceveva il corrispondente importo a mezzo del clearing, gli importatori erano tenuti alla cor- 
interessi rela- tivi. 

Gli eventi arrestarono il fun- . zionamento del clearing, di con- 
seguenza, i pagamenti non furo- no più perfezionati. Pertanto le anche italiane, per conto delle Banche straniere, stanno richie- dendo Eli interessi maturati fino ad oggi, con tutte le differenze di cambio, anche per gli even- tuali addebiti fatti a questo pro- posito in precedenza. 
_La questione presenta caratteri di eccezionale gravità dato che in molti casi non si sa quanto 

tempo occorrerà per perfeziona- 
re tali pagamenti; ‘per cui il .ca- rico degli interessi e l'eventuale 
rischio di cambio potrebbero -as- 
sumere. proporzioni allarmanti 
per la vita stessa delle ditte im- 
portatrici. 

La questione è stata già affron- 

G. M., Udine. — Il datore di lavoro 
può trattenere ai dipendenti, oltre al- 

‘le aliquote erariali per la C 2 ariche 
le addizionali e gli aggi ‘esattoriali? 

Il datore di lavoro ‘deve trattenere, 
oltre. .l’imposta, anche addizionale 
ECA nella misura del. cinque per 
cento dell'imposta stessa per evi la 
trattenuta da operarsi è complessiva- ‘200 
mento, dell'8,40-.per cento per gli èim- 
piegati e del 4,20 per cento per i sa 
lariati. Non può trattenere invece gli 
aggi esatoriuli. Non esiste, a tale ri 
guardo, Una precisa disposizione di 
legge, tuttavia è ormai. consuetudine 
che..la ritenuta mon venga effettuata 
e.tale consuetudine è stata anche con- 
fortata da una favorevole conferma 
del Ministero delle Finanze. 

A. V., Tramonti di Sotto — Come 
deve essere corrisposta VI.G.E, per le 
vendite al. minuto divino .da asporto 
fatte da commercianti. dettaglianti? 

L’împosta sull’entrata per le vendi- 
te al minuto di vino da asporto fatte 
dai commercianti dettaglianti (esclu- 
se le vendite effettuate da esercenti 
pubblici esercizi) deve essere corrispo- 
sta a cura del dettagliante sulle fat- 
ture d'acquisto del prodotto, in base 
al prezzo d'acquisto del prodotto stes- 
so, entro cinque giorni dal ricevimen- 
to delle fatture, Per prezzo di acqui 
sto deve intendersi il prezzo del pro- 
dotto aumentato delle ispese accesso- 
rie e di ogni altra somma addebitata 
in fattura, anche a titolo d’imposta 
(Art. 3 D, L. L. 19 ottobre 1944, 
n. 348). ; 

Nel caso che il venditore non rila- 
sci le fatture, queste devono essere re- 
datte a cura del dettagliante acqui- 
rente e dallo stesso assoggettate al- 
P.IG.E, nel modo più sopra specifi 
cato. 

“ G. B., Palmanova — Qual'è la mi- 
sura della marca da bollo ordinario 
da. applicarsi nelle fatture per forni- 
tura di farina e pane? 

Giusto quanto dispone l'art. 8 del 
D. L. L. 19 ottobre 1944, n, 348, le 
fatture rilasciate per i passaggi suc- 
cessivi alla vendita effettuata dal 
produttore 0 dall’ommasso, di farina 
di frumento; granoturco ecc. sono 809- 
gette alla tassa di bollo stabilita dal- 
l'art. 24 dello legge 19 giugno 1940, 
n. 762, e successive modificazioni, e 
precisamente: quando la somma: 

supera L. 10 e non L. 100, tassa 
fissa L. 0,60; 

supera L. 100 e non L. 1000, tas- 
sa fissa L. 1; i 

supera L. 1000 e non L. 
sa fissa L. 3; 

supera L. 3000, tassa fissa L. 4. 
Qualora però i deoumentisin que- stione portino separati addebiti di spese di trasporto 0 d'imballaggio e 

di ogni altro accessorio îmerente al 
trasferimento dei prodotti di cui trat. 
tusi, limitatamente a tale addebito 
è dovuta l'imposta sull'entrata nella 
misura e nei modi normali. 

Le fatture emesse per vendite di 
pane sono soggette alla ordinaria 
tassa di bollo di quietanza di cui 
l'art. 52 della tariffa allegato A alla 
legge 30 dicembre 1923 n, 3268 modi- 
ficata dall’art. 3 del D. L, L. 1 -mar- 

3000, tas- 

tata individualmente ed in qual- 20 1945 n. 89 come segue: quando la 
che caso anche -eollettivamente 
da molte ditte; però, occorre che 
tutti. gli sforzi vengano riuniti. 

somma: 

supera L. 10 € 
fissa L. 0,60; 

non L. 100 tassa 

nota assoggettati al iacomett di SPecifica ed autonoma organiz. i È è ; ; ; di gente.per gli spiriti, se ottenuti dalla ZAZIONE: —<« ! Uni lisi Esercenti diretta distillazione. senza aggiunta Pubblici Esercizi della, Provin- di sostanze estranee, mentre hanno cia. di Udine», mi è gradito ze strani ; mi è gr assolto l’imposta in base al regime porgere a tutti i muovi as stabilito per i liquori, se ottenuti con PI S i tiiorazione artificiale sociati il cordiale saluto mio e 
Con circolare 8 marzo 1946, nume- del Consiglio Direttivo con l’au- ro 60774 il Ministero ha riesaminato gurio e la fiducia che tutti gli il criterio fino ad ora seguito in ordi- nose i 

‘ne alla corresponsione della imposta associati possano trovare nella sull’entrata per i prodotti in parola, Nostra organizzazione tutta l’as- 
e ciò ai fini di una più rigida ed esat- 
ta applicazione delle norme contenu- 
te nella citata Tegge 1. novembre 1940, ; n. 1608, relative allo speciale sistema, MPoS 
d’imposizione del ‘tributo previsto: per o ° ®. Bo 
i liquori, 

Al riguardo, considerato che il co- 
Bnac ‘ele altre acquavite suddette, 
‘quali. che siano i..sistemi..e. procedi- 
menti di. fabbricazione, :sono..da clas- 
sificarsi.merceologicamente e commer. 
cialmente nella: categoria. dei. liquori, 
ha disposto che a far tempo dal. 15 a- 
prile p. v. gli accennati prodotti .so- 
no in.ogni caso da assoggettarsi al 
trattamento fiscale stabilito dalla leg- 
ge 1. novembre 1940, n. 1608, modi- 
ficato, quanto all’aliquota, dall’ar.t 2 
del decreto legislativo Luogotenenzia- 
le..19 ottobre 1944, n. 348, 

L’Unione Esercenti Pubblici. Eser- 
cizi della Provincia di Udine porta a 
conoscenza degli interessati le se 
guenti disposizioni impartite dalla 
propria. Federazione in merito alle de. 
nuncie di R. M. Cat. C 2 per i propri 
dipendenti, a. seguito di accordi inter- 
venuti con la Direzione Generale del- 
le Imposte Dirette. ; 

1 - Il termine per la presentazione 
all’Ufficio delle Imposte da parte de- 
gli esercenti, delle denunce dei red- 
diti corrisposti ‘al proprio personale 
tavoleggiante e soggetti all'imposta 
di R. M. Cat, C2, è stato. prorogato 

_.*.al.80 Aprile e. dx 
2 - In data 7 novembre 1929 tra 

la Direzione Gen. delle Imposte Di- 
Tette e la cessata Federazione Fasc. 
Pubblici Esercizi venivano stipulati 
accordi perle denuncie della R. M. 
C 2 per i dipendenti dei Pubblici eser. 

"i ‘a n cizi pet la valutazione del reddito del 
supera L. 100 e non L. 1000 tassa ‘personale tavoleggiante sulla. base 

fissa L. 1,00;nt03 o. delle paghe convenzionali. 
supera»L:1000 e.non, L. 3000 tas. A’ seguito del D. L. 19/10-1944, 

sa fisso L. 3,00; n. 384 la predetta Direzione dichiara 
supera L..3000 enon L. 80000 Va decaduti tali accordi, In. conse- 

tassa proporzionale di L. 1 per ogni guenza di tale abrogazione e ta 
mille lire 0 frazione di mille lire. Ot di ‘alcuni Uffici Distrettuali si pre tre le E. 800.000 tassa fissa di Lire tendeva che gli esercenti ‘operassero 

besos ife adele! di entro il 31-3-1946 le denunce dei. red-_ 
diti dei suddetti dipendenti sulla ba- 
se dell’importo. delle percentuali da 
essi effettivamente introitate; il che 
avrebbe ‘comportato per. gli ‘esercenti 
l’onere gravoso di dover procedere a 
calcoli praticamente impossibili, tan- 

M. B., Pontebba — Wl magazzinie- 
re con funzioni anche di vendita deve 
considerarsi’ impiegato 0 operaio? 

‘Il ‘magazziniere con funzioni anche 
di vendita ‘viene considerato a tutti 

gli effetti impiegato. to più se da farsi a fine d’anno. 
S. C., Spilimbergo — Quali sono i ‘ ‘La Federazione Italiana Pubblici 

generi alimentati. che. assolvono: VI. Esercizi, rendendosi conto delle con- 
G. E. all’origine? seguenze che un tale stato di cose a- 

Elenchiamo qui di seguito i generi vrebbe comportato è prontamente in- 
alimentari esenti da imposta sull’en- tervenuta presso la. predetta Drezio- 
trata che scontano tale: tributo una ne Generale, la quale resasi conto 
volta tanto e per i quali, sia il gros- della reale impossibilità in cui gli 
sista mon produttore quanto il det- esercenti si trovano di accertare i 
tagliante rivenditore, non sono tenuti redditi effettivi dei percentualisti, ha 
a corrispondere detta imposta per le convenuto che tali redditi debbano es- 
vendite da essi effettuate (le fattu- sere: denunciati con gli stessi criteri 
re di vendita di tali generi, poste in contenuti negli accordi sindacali del 
essere dai predetti commercianti, van- 1929, Pertanto gli esercenti provve. 
no ussoggettate alla sola tassa di bol- deranno alle denunce dei redditi del 
lo di quietanza di cui l'art. 24 della vroprio personale sulla base delle 
legge 19 giugno 1940, n, 762 modifi. retribuzioni corrisposte per quelli re- 
cato dall’ort. 5 del D.L.L. 1 marzo rtibuiti a salari 0 stipendi fissi. . 
1945, n. 89). Le denunce dei redditi per i lavo- 

Latte allo stato naturale, destinato ratori rispondenti alle seguenti qua- 
al diretto consumo; pama (compreso lifiche: capo-cameriere, cameriere, 
il pane gallettato); , j secondo cameriere per i \ristorant:, 
Ol vegetali, formaggio, riso, fru- capo-cameriere ‘0 capo-servizio, came- 

mento, granoturco, segale, risone, or- riere, bigliardiere, banconiere, con 
zo vestito e ‘le relative farine, cru- conoscenza di dingue, banconiere e- 

| commercianti ed 

sistenza che è nostro fermo in- 
fendimento dar loro e tutto l’ap- 
poggio che solo una compatta e 
concorde organizzazione colletti- 
Va può oggi procurare per la di- 
fesa degli interessi della catego- 
ria. 

Al riguardo rendo noto che per 
tutte le informazioni ed i pro- 
blemi per cui gli associati vo- 
lessero interessare la nostra U- 
nione, essi potranno rivolgersi a 
noi direttamente 0 a mezzo delle 
rispettive organizzazioni manda- 
mentali e comunali. 

Comunico che gli Uffici del 
l'Unione sono slati trasferiti in 
Udine, Via Vittorio Veneto, 17». 

Il Presidente Giustino Sinigaglia 

D Pubblici Esercizi 
attuando.una graduatorie di prèz- 
zi più logica e pratica, 0 di con- 
cedere addirittura la libertà di 
prezzo, con obbligo ad ogni eser- 
cente idi esposizione del listino 
prezzi. 

Nuove disposizioni 
. imposta entrata 

L’ Unione Esercenti Pubblici 
Esercizi della Provincia di Udine, 
alla quale sono pervenute le nuo- 
ve disposizioni ministeriali in ma- - 
beria di Imposta. Generale. sul- 
l’Entrata, ha promosso presso la 
sua sede in Via Vittorio Veneto 
n. 17, per venerdì della corrente 
settimana: alle. ore: 40. antimeri- 
diane ‘una. riunione di.tutti i pro- 
pri delegati comunali per portare 
a conoscenza loro e di tutti gli 
esercenti tali nuove disposizio- 
nit:e per illustrare «le. modalità 
delle; denuncie, che, come è noto, 
dovranno essere presentate. en- 
tro il giorno 30 corrente mese. 
L'Intendenza di Finanza di U- 

dine ha assicurato l'intervento di 
un proprio funzionario. 

Sono stati invitati anche i rap- 
presentanti delle altre categorie 
che ‘verranno ‘a beneficiare del 
nuovo sistema di applicazione del. 
l’imposta:.. artigiani ambulanti, 
dettaglianti ortofrutticoli, pro- 
fessionisti, esercenti trasporti di 
personé, ecc, 

Potranno altresì intervenire al 
la riunione tutti.coloro che han- 
no interesse a conoscere subito 
le nuove disposizioni. 

LA DITTA MANIFATTURE 

LEONE DEL MESTRE 
USINE - Via Paolo Canciani, 7 

esercenti 
Nell'Unione Esercenti Pubblici Esercizi 

| 

[ 

Scadenzario 
Entro il 30 aprile 

Le società azionarie che chiù 
dono l'esercizio ad arino solare e 
hanno adeguato lo Statuto all’a 
2364 Cod, Civ, devono far appr? 
vare il bilancio.. Le relative dé 
nuncie, agli effetti fiscali e legî 
li, dovranno essere effettuate ne 
termini stabiliti. 

I datori di laporo devono pr@ 
sentare all'Ufficio delle Impost 
la dichiarazione degli emolume? 
ti corrisposti ai propri dipendelt 
ti nel 1945 agli effetti dell’impè 
sta di R. IM. cat. C2 e complemet 
tare (termine prorogato). | 

Revisione straordinaria 
dei redditi mobiliari ‘e iscrizioni — 
provvisorie a ruolo per il 1946 

Nell’articolo a firma Luigi Ch 
gaina apparso nel numero prec@ 
dente di questo giornale sono stà 
te aggiunte, per errore material@ 
le parole « per cento » con rife 
rimento: ai coefficienti massimi 
assegnati a ciascuna attività 
soggettata all'imposta di R. W 
categoria B e C1 e che vanno di 
uni minimo dell’1 e mezzo ad uf 
massimo del 6. | 

L’errore risulta comunque m# 
nifesto dal contesto stesso del 
l'articolo in cui è messo chiar: 
mente in evidenza come i vecchi 
redditi vanno moltiplicati per | 
coefficienti suddetti. | 

© È 

Trasporti via mare 
L’Assoc, Commercianti comunica: 

Il .« British, Ministry. of Ma 
Transport ». ha ‘comunicato ch? 
in conseguenza dello scioglimef” 
to dell'United Maritime Author 
ty di Napoli, non è più necessari? 
inviare .al..detto ufficio le richie 
ste di spazio «per l'imbarco dell? 
merci destinate all’esportazione 
nè all’U.M.E.B. di Londra, per l& 
merci in importazione, s 

Resterà. quindi compito ‘degli 
interessati di prendere diretti a& 
cordi con le Compagnie di navi 
igazione, 0. coi loro agenti, pel provvedere ‘all’imbarcordette pal 
tite di. merci ehe devono:nicever? 
o..spedire. | 

Tassa sulle insegne, 
per il 1945 

L’Associaz, Commercianti e 18 
‘Unione: Esercenti comunicano che 
a seguito del loro. interessament0 
si è convenuto con le Autorità Cor 
munali che per la tassa sulle in 
Segne per'il 1945, che le predett@ 
Associazioni ritengono non dovu 
ta, verrà. presentato un ricors0 
collettivo a cura delle Associazio” 
ni stesse. p. a. 

MAGAZZINI »: 
Via A. Caccia, 22 
Via Hermada. 2. 

 USTIBILE 
del cav. F. DEL FABBRO 

UDINE 

CARBONI - LEGNA - CALCE 

TELEFONI: 
Magazzini 686 

p. 4. 
sche, semole e sottoprodotti, paste ali. sterno, sigaraio guardarboiere, per il mentari; ; : - sterno, sigaraio guardarobiere, per il Bestiame ‘macellato ‘bovino, ovino, essere fatte valendosi delle ‘paghe suino e relative carni macellate non- convenzionali stabilite nelle apposite ehè le salumerie e i grassi di maiale, tabelle inserite nei contratti di lavoro 

Va da sè che, trattandosi di merci provincialmente vigenti, maggiorate 
esenti 0 che\scontano l'imposta una dell'importo. convenzionale del vitto volta tanto, il dettagliante rivendite. per il personale che ne usufruisce, 

QIATTI 
AUTOTRASPORTI - AUTOTRASLOCCHI 

SERVIZI CELERI ED ACCURATI 

p.a. re sulla futtura d'acquisto di tali mer- ) 
UDINE - Viale XXIII Marzo 24 - Tel, 6-35 

ftt ce DO © DU dla dia l’entratu come prescritto per gli al 

Promossa dall'Unione Esercen- 

tri generi dall'art. 3. del D.L.L, 19 
Ottobre 1944, N. 848. i calore ‘pelo 

+ V., Udine — 1 dipendenti già ti Pubblici Esercizi si olta 
La ‘alle ‘armi che Sannio © una riunione fra-i r SBSSA I 
servizio, hanno diritto: al godimento delle ditte produttrici di irra e 
delle fario annuali? nt rappresentanza degli eser- 

ià richiamati alle armi, amche CEnti. : 
Sagl Ani in servi. E' stato fatto presente da par- 
zio, vengono ugualmente ammessi al- te degli esercenti, in considera- 
godimento delle ferie relative all'an: zione della situazione contingen- 
no..in corso. Analogo trattamento te, la possibilità di attuare una 
spetta quei lavoratori che hanno, equa distribuzione della birra in 
a suo tempo, abbandonato il lavoro Provincia ed è stato proposto di 
per militare mei reparti partigiani, concedere delle facilitazioni ri- 

Ù-- Gi Pda Nel ai o a cauzioni rs 
mi, sr ente richieste per i vuoti, zi del commercio le aziende sono tenute nondo così incontro ai desideri 

al riconoscimento delle festività na. degli esercenti, specie di alcune 
SARI i zone della Provincia, In tal caso, in base a quali ordini - 
ca quali accordi o contratti di lavo- duttrici, mentre hanno promesso ro? 

Pertanto il lavoro effettuato in rito alla possibilità di modificare quei giorni deve essere retribuito nor. l’attuale sistema di distribuzione malmenta. 

‘ CAFFÈ - BAR - GELATERIA 

AL TEMPIO 
Via Poscolle, 582 - Tel, 1931 } idi apportare , a 

detto listino, 

n 

per 

prezzi di alcuni articoli. 

Fatam 

ARTIGIANI 
La FATAM, negozio di Via N. Sauro 3 mentre ‘invia alla 

Spett. Clientela Artigiana gli auguri pasquali, porta a eono- 
scenza che da lunedì 22 aprile entreranno in vigore i nuovi 

FODERAMI: Silesias a 180 al m..- Fodera maniche 190 - Saglia | 
(alt. 140) a 270 - Canapina 100 - Ovatta 30 al.foglio. 

FILATI CUCIRINI: Libera scelta nel vasto assortimento in eo- 
tone ae marche Ancora, 

| Tre Cerchi, Severa e00., e per calzolai Gatto e Luechetto. 
DISTRIBUZIONE SENZA BUONI 

A TUTTI GLI ARTIGIANI viene rilasciato libretto di acquisti 
che dà diritto a L. 500 di merce per una spesa di L. 40.000 

entro cinque mesi, 

gli 

Catena, Milano, Rondine 

-_ 

i 

L 
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Imballaggi contenenti 
merci in esportazione 

pola 
| gherie -Importazione- Esportazione - Fabb 

Gon disposizione degli scorsi 

La poliliCa economica delta Camera 

sd 

Commercio di eine: 
Produzione - Boschi - Po- 

zione montana - Se- 

isogno ricostruzione 

Praticamente questo non è possibi Notizie dî caralfere. generale 
Tfletfeati l'intera 1008 fi MOBtagna 

del Friuli 

4 
lementare di prudenza: vorrebbe che 
la ricostituzione del bosco mella sua 
densità normale seguisse senz'altro, 
limitando i tagli in guisa che il com- 
plessivo' ineremento di circa mo. 40 

1 mila: annui — attualmente in realiz - PRODUZIONE LEGNAME DA zazione — non venga asportato in 
LAVORO, misura superiore ai due terzi, ossia 

1935336 mi per più di me. 26.000 annui. 
1936-37 sw 1o00oo Sorpassare questa cifra porterebbe 
1937-38 4 226.6 40 ad um progressivo impoverimento dei 

boschi resinosi, come conseguenza di 
una prolungata scarsa densità, e gra- 
ve pregiudizio alla politica di rimbo- 
schimenti perseguita per fronteggiure 
i disordini idro-geologici del bacino 
del Tagliamento. 

Di fronte a ciò resta poi anche il 
problema della disoccupazione sino 
almeno al 1950 e di come provvedene 
all’alimentazione della 

2 - SUPERFICIE BOSCHIVA, 
econdo il Catasto Agrario sì han- 

ho, nella reg'one-di monta, na ha, 106 
Mila e: 197 di bosco, s Ta 1 
8 - POPOLAZIONE ‘AGRICOLA DELLA REGIONE DI MON- TAGNA, 
amiglie ii n° 0 . popolazione omponenti le famiglie ; “a 51.480 alpina in questo medesimo periodo è 
opolazione Dresente PR Gan ovvio non si deve peggiorare oltre il 
Dlessivati if 0 » 121,541 “vello attuale mediante ulteriori pre 

} Aa Wan <>» 140.161 Ode. che la prepara 
CEE 

Trattandosi di regione di montagna la popolazione agricola deve intendor- 

e ed în queste condizioni, norma e- 
Durante i primi mesi dalla libera- 

zione la sola zona montana di Udine 
ha fornito agli alleati circa cinquan- 
tatre mila metri cubi di resinoso. Di 
fronte all’ulteriore fabbisogno ' allea- 
to è in via di attuazione il piano di 
ripartizione. 

I quantitativi da fornire ‘mensit- 
mente da ogni Provincia dovrebbero 
commisurarsi nelle proporzioni cui si 
è accennato e nel calcolo complessivo 
ragioni «di giustizia vorrebbero che i 
computi fossero futti decornere dal- 
l’inizio del-19466, 

Il programma di fornitura per il 
Governo Alleato di legname resinoso 
basato su un prelievo di me. 3000 0 
anche 2000 settimanali non potrebbe 
realizzarsi che con la completa rovi 
na dei bocshi della zona. 

giorni il competente Ministero ha 
autorizzato le Dogane a_consen- 
tire direttamente, cioè senza pre- 
sentazione idi licenze ministeriali, 
l'esportazione idefinitiva- 9 tempo- 
panea di sacchi e di imballaggi di 
juta, di canapa, di lino e di ‘altri 
vegetali filamentosi, escluso il 
cotone e di imballaggi fabbricati 
con tessuti di filati di carte ma- 
zionali o 'nazionalizzati, contenen- 
ti°merci ‘in’ esportazione e di abi- 
tuale uso per i trasporti delle 
menci in essi contenute, ; 

Ml valore di ‘detti recipienti ldo- 
vrà essere però sempre compreso 
nella fattura “della: merce, sia es- 
so-calcolato nel prezzo: della stes- 
sa, sia indicato a parte. 

Resta ferma la disposizione: per 
cui è vietata l’esportazione defi- 
nitiva 0 temporanea dei recipien- 
ti mettallici contenenti merce. in 
esportazione; peri quali: occorre, 
sempre la licenza ministeriale: 

nei dieci mesi di gestione commissariale 
15 MAGGIO 1945-15 MAIRZO 1946 

industria e agr:coitura in italia | 

(Continuarione, vedi mamero precedente) 
8 — A renderci conto della situazione creata dalla guerra 

nell'economia. friulana, giova ‘anzitutto confrontaria ‘con quella 
generale dell’industria e dell’agricoltura ital'ana, della quale 
diamo qui un rapidissimo cenno desunto dalle pubblicazioni uffi: 
ciali del Ministero dell’industria .e commercio (*), 

L'industria italiana non è stata, contrariamente alle previ- 
sioni, gravemente danneggiata dagli eventi bellici e la sua capa- 
cità produttiva è diminuita di soli pochi per cento. Il rapido 
decorso della guerra nel mese di aprile del 1945 ha quasi com- 
pietamente preservato dalla distruzione gl impianti della Ligu: 
ria, del Piemonte, della Lombardia, delle Tre Vemézie e ‘del- 
l'Emilia settentrionale che sono le regienî italiane a maggior 
sviluppo. industriale; . nell'Italia meridionale € centrale invece, 
dove la guerra ha sostato per quasi due anni le distruzioni sono 
state più gravi. Si valuta che la riduzione di-capacità produttiva 
delle regioni centro-meridionali sia nel complesso un po’ minorè 

-» 0 DIFFONDETE 
IL « COMMERCIO FRIULANO » 

del 30.per cento, mentre per le regioni settentrionali la capacità 
produttiva è stata ridotta per distruzioni vere e proprie del 5-7 
per cento. Tenuto conto poì che gli impianti industrali sono 

zione professionale di queste popola- 
zioni è limitata e non trova sfogo e- 
migratorio cli verso particolari re- 

| Convegno line dele Came di Compri 
delle Tre Venezie a Udine 

La Camera di Commercio, Îm- ressante: “la i nostra provincia 

‘concentrati per circa il 70 per cento nelle regioni settentrionali 
e per un. 30 per cento in quelle centro meridionali, sì può ritenere 
che nel suo complesso la capacità produttiva dell'industria. sia 
stata ridotta ‘del 10-12 per cento. ; 

el Nord è 
N) EEA QIVIOL 19, : 0 ERI 9 x Così, mentre l’attrezzatura siderurgica dell’Italia d 1 

o chi si viva esclusivamente. sulla produs gioni  centro-europee - oggi assoluta- dustria ‘e Agricoltura di Udine, quella. relativa «lle forniture di ritoasta pressochè rintatta, quella dell’Italia meridionale e ceh linogi (Site boschivi e sull'industria “zoo: Menta chiuse} CS, ha ‘ospitato, con ordiali acco- legname per gli Alleati. trale! (Bagnoli, Piombino, Isola d'Elba) hanno subite danni con- scuri conica, la quale ultima non haicer- se ; glienze, Unione delle Camere di A questo proposito una’ sotto siderevoli richie le Ea ale petra Tmportazioni Î all Estere Commercio, Industria e Agricol- commissione presieduia dal Pre- ‘L'industria minérdria che è più sviluppata nel:centro è nel | dell meaggioro f0ffte di Peddito! "> Patria ccp È: seco ero 3 pula e-con Liceo sud, accusa un indice di diminuzione di capacità produttiva 
Zi ) i an ter: e amere più ‘specialmente ; RCS sr ; si , a 
Dori st afzionio ada vetorri che Gecam 1 _ T,EGN AME - Proveniente dalla Olfre' Alle coMsorelle: del Vane delle DI vale superiore al medio. Così dicasi per l'industria dej prodotti ali- . ia sare eg ugo cli posare: Austria: ed «in-transito da Tarvi het È di C Meto, interessate, hu ripreso în esame mentari (molini, pastifici, ‘zuccherifici) notevolmente sviluppata 

. (alla qu Uapparterrebbero dai : "anche mere "di "cÌ ‘rinartizione di Î ; sn i da ne î 
degli la 40 mila abitanti, anche al sesto -. x. SIÒ. di Trio #- 7 iù i p o) n pi la, ia RT, 35 forniture meil'Ital'à centro-meridionale: per l'industria meccanicà di Na iti ae (della popolazione viva ai margini del ANNO 1931-32 i del Prortata. [ra le provincie di Udine, Bellu- poli; per la industria dei fertilizzanti e. del cemento ‘distribuita E eo I dit AI Tonno 47.875 Il'presidente della Camera di mo; Trento evBolsano. in tutta.Italia, per l'industria del vetro ete Ty À de 

i, per (uni possessori del iatico è Snal . . \encio di Udine hd rto i PA asc n i ‘ cagt - on g lesi “ 
Soli Mineo a Legnaine segato —» 234199 COMMELCIO di Udine na porto Sa Appositi delegati sì recheran- L’industrià elettrica ha subito darmi gravissimi, nell'Italia severe "Sessi provvedono --alle esigenze della ANNO 19 i Seno di CI POSSO ag Trento. e. a, Bolzano per centrale, sràvi nella meridionale; mentre nell'Italia‘ settentrio- | UE Gelo veglie a > -pnelntsatti a Sha She l'adunanza olire.a presenta coneretare»i dettagli delle con- nale i danni sono stati minoti, "°° vien i - PiifWcii ds 10 BIOL Tesoro 80 I AE he importanza economica di in- segne. AR PSP" E bensì vero che.la crisi dei trasporti è stata gravissima ne. | [gi WECIFA i | Di eriche ea teresse, generale pot e Tre Ve. La provincia di Udine sarà è certamente non è tuttora superata, ma per citare qualche cifra 

| si neste, assumeva un carattere ec- così finalmente sollevata dai gra- 1e-4225 locémoti ‘e del 1939 ché nel lueto 
Come risulta dalle cifre esposte, te Cezionale d'indole politica e«sen- ca EROI CRU Sera TORI le 4225 locomotive a vapore de che nel lugf'o scorso èranò 

i è i ee. d da ; { Pi ti i ) e » n geo } Ù su ’ bi » led] Telative alia Carnia ed al Tarvitiano urine che si hanno a disposizione, timentale, per la presenza dei vati ‘esclusivamente’ sile pa CAR Te tcovai gni CORE daino Dea AI Sa 107 o 
o che Das Sa l'importazione di. legname dall'Au. rappresentanti della Venezia ‘snall carri ferrov:ari del 1939 che al luglio scorso erano ridotti appena nen? ?. PRODUZIONE LEGNAME RE. Stri0 era in passato rilevante ed ali- Giuli pate, a 98 mila a dicembre erano già a 86-mila; PC È 0 SINOSO'IN FRIULI Mina Pinduainià cel legname del i a anni a ri In definitiva l’industria italiana, nella sua struttura fonda- dette |» 9/10 del totale RA Le i o de 14M su 8, suina dui . 3 Mentale, basata cioè su di una forte industria tessile, su di una dov” ?- CARATTERE DELLE VALLI. Stimnazione nelle altre Provincie del veratî gli ostacoli che tut ‘Abbonamento obbligatorio possente industria elettrica, su di una limitata ma sana industria cors? g_ ZON '. Regno, . sto, superali gi astacoli € e ”e T meccanica, su di una produzione mineraria adeguata alle scarse 
iazio) OL ONA BOSCHIVA, lora separano la Venezia Giulia all’imposta sull’entrata risorse, su di/vina‘industria. alimentsre già importante e suscet- 

} Ss ione zona = O 3 . * | A “Itali mere di , 3 s è E Ro vu 3 3 * î i i 

tai: a x 215,208 FADDiso il] bI la TICOstruzione hi Ti = e DOSE ,E'Imtendenza di Finanza comu- tiva di ulteriori grandi sviluppi, presenta una immediata, possk | È) Zona iniproduttiva ‘ OE TI DAI MO RZ OGNOnO Sinis ie’ IR teltivini per la pre- bilità di ripresa che le consentirebbe di soddisfare le più urgenti. 
È lia 50 » 50.574 eee possano concorrere in pieno al- sentazione delle denunzie dell’en- cessità della popolazione e di provvedere & un largo assorbi- i i  OSCHIRESINGSI, — 1 - Rilievo dei danni per bombarda- ! Opera di ricostruzione econo- trata lorda conseguita nel 1945 Necessità della pop p tto t 

è Area occupata levo del dann per bombarda- " dae da parte dei contribuenti obbli- mento di gran parte delle masse di lavoratori che attualmente 
iPog.. - » ‘*Ha. 39.000 ‘menti aerei, e per atti vandalici Mica della Putria. . Penh so ae tech A È ‘Mili 

E i oduzione «quinquennio SALTI ; È . di gati a corrispondere in abboma- soho disponibili. ì luglio 1940 - 80 giu- prodotti dai tedeschi e dai cosac- Jl Presidente della Camera di mento l’imposta generale sulla Cos 8. Pietra N | nBno 1945 5 dee Udine ha messo în evidenza @' entrata per il 1946 (professioni- (Continua) Cao 
E I Tare Pettuzti” de s me. 585.000 Alloggi distrutti . n, 8.100 97 fine il. grande apporto che Sti, esercenti, fruttivendoli, arti. ——_ i È ! uber ettaro) à Appartamenti distrutti » 15.000 Emporio marittimo di Trieste grani, ecc.) è stato ulteriormen- (*) Cfr. Piano di massima per Te importazioni industriali dell’anno 
È ne: legnosa in piedi, Persone senza tetto . . > 70.000 potrà dare al Paese è particolar- te prorogato al 30 aprile corr. 1946, a cura del Ministero dell Industria, e Commerelo, Roma, 1946. osi TO s tt; 

x ° . è PRAIA SEO N % 
i (rilevate Je pianto ai 2 - FABBISOGNI LEGNAME RE- mente al nostro Friuli. TER ic 5 a m. 1,80 da SINOSO Dopo acconce parole del Pre- _ 

1 n An e: ! e peri ripper + ta | EGILDO ROMDO - UDINE 
| (Cihasitità cm E Travi > me. 00.000 sidente dell’Unione. dott. Da p | {lt g i Î io 

È a x \ 
Ù DI Li sb 

= ope a i 

1 «lizzazione attuale > ‘0000. Tavolamesegato >» 25.000 Molini, il Direttore dei Magazzi- cd IS | UZIONE | Una Sezione UTIS ICa nre ana i | pennuale . . vice 40.000 2 » ni generali, di Trieste, dott. Ber- 
5 

h “ i È . e. »® È È i . e 
° . p. a. 

| Realizzazione per tia “ Situazione hoschi PIeviBtie = rarci, na dato lettura di una dot. Îm seno alla Camera di Commercio | co nella sua densità limitrofe lissima relazione su QPoo dp; una recente riunione tenuta Camera di Commercio di Udine | FERRI ALCIDE 
o. ì Normale: annui. . . > 26.000 Trieste e sulle funzioni che esso a Roma dalla Federazione Ita- nonchè l'Unione delle Camere del |. AGENZIA AUTOMOBILI 
i COMUNI PROPRIETARI DI : è chiamato a svolgere non sold liana Pubblici Esercizi, è stato Veneto, in occasione della recen- Lato pa 
i MACCHIATICO. 1- SUPERFICI A BOSCO RESI- nei traffici del Medio bacino Da- ampiamente discusso in merito te riunione in Udine di quest’ul- ai b. Pi Mo POE Carnia e Tarvisi ‘36. NOSO. ono Rus n ala costituzione di una sezione tima, a voler prendere favorevol- | UDINE - Via Ronchi, 53 - Telef. 7- 

(LS arvisiano n. 36 ii SEE nubiano, ma anche in quelli ver- del turismo in seno alle Camere mente in esame tale argomento p. a. | ; A EGHERIE, ea Produzione >. . me, 450.000 so l'Europa centrale. 1 Commercio. e possibilment appoggiarlo pre. - 
j | Can, mella zona. : n. 34 Trento ‘°° 157.024 L’esauriente illustrazione sul- Gli interessi degli esercenti, zo il Ministero. MACELLERIA DI I, QUALITÀ muscità produttiva ‘an- ia Produzione . . me. 400.000 le caratteristiche tecniche del ©he in tutta Italia sommano al- = PRAVISANI Ai FONSO 

Mat. Lopes 0s6120.000 Udined..) » 39.000 a ; ‘imponente numero di 120 mila + on porto come è attualmente e sui 4 Le ASISR DB di BARBETTI QUINTO *** x : SSR ; ono strettamente collegati «con en ni i 
a 

Fa futuri sviluppi în plane ad quelli del turismo, .a disposizio- Passaporti dl partecipanti L visitatori UDINE - Piazza Mercatonuovo - SRI | “gone di produzione sono situate La zona friulana, sotto l'aspetto UNa sua auspicabile organizza- Ne del quale pongono tutta l’at- . i iità” 2 Pra Reritorio a Nord della fo della i a di legname Ppsindto zione eni è Ta ac- pi caz tara del loro sevizi. a delle Fiere di Lione e di Parigi i ; arnia” ossia melle valli in nulla si di i; ‘en cpi- Menti balneari, ristoranti, trat- ; i : : 
7 “ine del Tagliamento e del Fella. . per lia bla “ear ; sa Lira compagnata da una precisa = torie, bar ecc.) è ciò specie nelle dard pi rinit SARTORIA ded ste valli, sotto l'aspetto îdro- e minor comodità di impianti alla zo- tica delle linee di tracico (in eff 3 località balneari, di Vileggia lira, Pinto ha autorizzati i Questomì ad E. ; T A B E S S A 
la disong co, sono în condizioni di grave na Belluno-Bolzano; per contro è as- Cienza e da costruirsi) per con- di transito, di interesse artistico, effettuare il diretto rilascio ‘dei pas. 3 t hio.9 - UDINE i digeti l'ampio alveo ghiaioso che sui più povera di questa potendo for- sentire il più razionale movi- . E' evidente quindi come alla saporti ai partecipanti e visitatori | VIA Mercatovecchio, 9 - UDII o- | ria» eo: Prior. ice pre sie ue terzium quinto © monto commerciale soprattutto a POStituzione di "ala Sezione del delle Fiere di Lione e di Parigi, ra 

: Sag — meno un quinto » tti IAU SOpr to @ È È > i; vi || ci"m2o protettivo — costituisce per “o mepetMbmente scopo di evitare gli fntralci di (Urismo sia Co ingen cessità imprescindibile e spese ne e A interferenze doganali. centi, ed è evidente altresì il ma- (0% ORTI dertali furono hacia per eten Diano I Mparto nazionale La interessantissima relazione I qpasdazia della categoria AUTOTRASP ia La > ; x cani è stata vivamente applaudita da S1®S8a di vedersi direttamente e 10 
| bogg. “ma produttiva è coperta da : “a CIAETERO rappr i io: . od i i por la quasi restante metà e JU forniture alla Commissione Aleata scccei è presenti ed ha dato 090 per ne ao pre < SD e a poriani s PE Bolzano . me. 2,400 a consensi e ad appassionate di- pri interessi. UO } li = Vita dei 78.321 abitanti che în es. Trento . + >» 1.600 scusstoni. Nella riunione di Roma è stato : A ; 

di Lritiedono Miao Drama Bolladio » 900 Essa formerà oggetto di un portato a conoscenza degli jnter- U D | N E . i nel ggroduzione unitaria non poteva, ca daga: > dato dle LUO delle Comore enti ho siae apre Ì ennio , supe i drio i Co; j ezie si ri- 3! agi : ; 3 
De 1.506 per ettaro, Der son. ene 3“ di Commercio delle Venezie si ri sicurazione circa l’inclusione di “gfiali i | | Quero © quale detti boschi soggiac. —Bergamo > 300 Scrua dii crmeltere nella Sua pros- una tale richiesta nel progetto | Sede Centrale ed Uffici: Piazza XXVI Luglio 2 - Tel. 13-38 ti | 1940 Mel quinquennio antecedente al Catahbio. » 2.500 sima seduta, allo studio per il riordinamento E È Po causa della guerrw d'Africa, pini >< L'Unione ha proseguito quindi delle Camere di Commercio. Autorimessa ed officina : Via S. Daniele 4 - Tel. 18-08 he att mente quindi nella situazio- — È .. ît suoi lavori, è quali sì sono con- In uniformità all’azione svolta ; sf ia si dovrebbe cessare da ogni Ridotto con consenso delle Autori- lusttuge i De id lib: ;n_ al Centro, l'Unione Esercenti 

pa 
îmeh,, “ento dei boschi sino al 1950 tà Alleate da 18 a 13 mila metri cubi © ust con Umporianti deliberazio- puyblici “Esercizi per la Provin- I eo, i per semestre. ni fra cui particolarmente iînte- cia di Udine ha interessato la 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

FRIULANO 
Rubrica settimanale dell’Unione Artigiani della Provincia di Udine 

NELL'UNION E ARTIGIANI 
In una recente riunione del Consi- 

glio Direttivo si è fatta una chiara 
esposizione del lavoro svolto dalla 
Unione, degli scopi perseguiti, delle 
realizzazioni ottenute, 

Si può dire con tutta tranquillità 
che l’opera è stata coronata da lu- 
singhiero successo, perchè per quanto 
riguarda adeguamenti salarialì. in- 
dennità di contingenza, gratifica na- 
talizia, si sono ottenuti vantaggi di 
piena soddisfazione. 

Così pure per quanto riguarda in- 
teressi di indole tributaria e assicu- 
rativa i vantaggi sono di una portata 
tale, che non si debbono assolutamen- 
te sottovalutare; in particolane per 
quanto riguarda il passaggio degli 
artigiani dalla categoria B alla Ci 
confermato dal seguente telegramma: 

« 8474 III A 1683 IN RELAZIONE 
AGITAZIONE ARTIGIANI AV- 
VERTESI CHE INTESA ORGA- 
NIZZAZIONI SINDACALI SARAN- 
NO SOLLECITATAMENTE EMA. 
NATE NORME RIGUARDANTI 
CLASSIFICAZIONE REDDITI MO- 
BILIARI ARTIGIANI CAT. C1 ET 
ISCRIZIONI PROVVISORIE RUO- 
LI 1946 - Ministro Finanze Scocci- 
marra ». 

Per i contributi assicurativi, si è 
iniziata un'azione ‘in comune coll’Uf- 
ficio Provinciale del Lavoro e con la 
Camera Confederale del Lavoro, an- 
che questa è un'iniziativa dell’Un.one 
che per dare maggior valore alla 
causa che si presenta un po’ di dif- 
ficile attuazione, si è dato &n caratte. 
re eminentemente politico; è cioè sî è 
prospettata la sicura d upazione 
di molti operai, se si persisterà nel 
volere integrare i contributi oltre che 

sulla paga base (vecchio sistema) an- 
chie sull’indennità di contingenza (di 
nuova istituzione). 

I lavori sono tutt’ora in corso e 
Unione nulla trascurerà e nulla la- 
scierà d’intentato per il felice coro- 
namento dei suoi sforzi. 

Per l’ultimo, e questa è una vitto- 
ria sicura, colla Camera di Commer- 
cio si è convenuto la costituzione di 
una commilsione paritetica per il ri 
lascio della « Patente di Mestiere », 

Fra questa una necessità forte- 
mente sentita ‘e che si dibatteva da 
anni, Ora stà per essere superata, € 
con essa la certezza sicura, che, molti 
abusando della qualifica artigiana 
sfruttavano i benefici conseguiti dal 
l'Unione, senza essere artigiani, do- 
vranno rinunciare ial loro gioco equi- 
voco; e che altri invece, i veri arti- 
giani per godere di ulteriori benefici 
dovranno regolare la loro posizione 
per avere la « Patente di Mestiere >. 

L’Unione in considerazione di quan. 
to precisato rivolge un caldo appello 
a tutti i suoi rappresentanti diretti, 
di dare per l’avvenire tutto il loro 
interessamento personale, per il sem- 
per maggiore svilupparsi dell’Unione. 
Raccomanda a tutti i Consigli di Ca- 
tegoria di revisionare le domande di 
iscrizione per il riconoscimento della 
vera qualifica di artigiani. Invita i 
Capi Categoria e chiunque altro 1n- 
vestito di funzioni di responsabilità 

che non si sentisse di assolvere il 
mandato di onestamente’ declinare 
l’incarico per essere sostituito da al- 
tro artigiano, che per disponibilità di 
tempo e per capacità possa assolvere 

in pieno il suo compito, mell’interesse 
della grande famiglia Artigiana. 

Noll’Unione Cooperativa Artigiani del Friuli 
(Società a responsabilità limitata) 

Tl giorno 31 marzo 1946 nel salone 
della Federazione Friulana Coopera- 
tive e Mutue (gentilmente concessa) 
si ‘sono riuniti i soci dell’Unione Coo- 
perativa Artigiani del Friuli in as- 
semblea generale ordinari aper ap- 

provare il bilancio chiuso al 31 di- 

cembre 1945 ed eleggere il nuovo Con- 
siglio di Amministrazione per l’anno 
1946, i 

Dopo la lettura della relazione del 
Consiglio di Amministrazione e del 
Sindaci fatta dal presidente dott. A- 
Fausto Pianta, e della relazione dei 
semblea generale ‘ordinatia per ap- 
nedi Lugatti, e che vengono appro- 
vate dall'Assemblea, si passa alla vo- 

tazione, a mezzo di schede per la no- 

tina dei nuovi Consiglieri, Su 
Vengono eletti i sigg. Fausto Pian- 

ta, Nardoni Luigi, Zuliani Aldo, 

Francescatto Fabio, Siciliani Romeo, 

Riello Nereo, Moschioni Iginio, Pit- 

tino Amelio, Cincotti Adelmo. i 

Tl nuovo Consiglio si è riunito il 

gionno 4 ‘aprile 1946 presso la sede 

sociale ed ha eletto come Presidente 
1}: sie. Nardoni Luigi, e come Vice 
Presidente il Sig. Zuliani Aldo. Il 
nuovo Consiglio di Amministrazione 

si propone di sviluppare un lavoro 

che torni a immediato vantaggio de- 

gli Artigiani Soci, di creare un ma- 
gazzino nei principali centri della 
Provincia e di rifornirsi delle prin- 

cipali merci a prezzi di assoluta con- 

venienza. In questo modo gli artigia- 

ni della Provincia potranno usufruire 

La nota tecnic 

dei vantaggi economici che la Coope 
rativa offre già agli artigiani di U- 
dine. Il nuovo programma di lavoro 
è già tracciato. È 
La piena collaborazione fra l’Unio- 

ne Artigiani e la Cooperativa è già 

assicurata poichè il vice Presidente 
della prima è il nuovo Presidente del- 
la seconda. 

Gli Artigiani che hanno preso par- 
te all'assemblea generale avranno ri. 
levato dalla lettura del bilancio che 
‘il capitale della Cooperativa è trop- 
po basso per lo sviluppo del lavoro 

che il nuovo Consiglio si propone di 
fare. i 

Nella prima riunione del nuovo 
Consiglio è stata approvata la propo- 

sta di un notevole aumento del capi- 
tale sociale ed i Consiglieri. hanno 

immediatamente sottoscritto un rile 

vante numero! di quote. 

Ora si rivolge a tutti i soci ‘un ca- 

loroso appello affinchè sia per solida- 

rietà che per interesse, acquistino 

nuove quote. 

‘Agli Artigiani non socì si chiede di 

entrare nella famiglia della Goope- 

rativa. Potranno così usufruire dei 

vantaggi che la Cooperativa offre e 

nello stesso tempo cooperare con i di- 

rigenti per un sempre maggiore svi. 

luppo. 
Settimanalmente su questd giorna- 

le verrà pubblicato jun bollettino ri- 
guardante le merci in vendita presso 
la sede della Cooperativa. 

tà mi 4.50; silesia per tasche 0 

flanella cm. 50; vaporetto a gar- 

za cm. 30; una ovatta. 

vincia di Udine, ringrazia per la 
collaborazione che i megozianti 
potranno dare ad essa, evitando ìn 
tal modo. il ripetersi delle lagnan- 
ze da parte degli interessati. 

Notiziario 

economico 

L'Unione Artigiani ha in distri- 
buzione una partita di legname a- 
bete stagionatissimo, di ottima 
qualità a prezzo conveniente. 

Sono pertanto invitati gli Arti- 

giani falegnami e mobilieri che 

ne avessero bisogno, a passare 
presso la sede dell’Unione per il 
ritiro del buono. 

RR 

Si avvertono tutti gli Artigiani 

decoratori, verniciatori, pittori a 

voler urgentemente presentare 

domanda presso l’Unione del loro 
fabbisogno di acqua ragia imine- 

rale. 

AVVISO 
Si avvertono tutti gli Artigiani 

che è stato delegato, dall'Unione 
Artigiani della Provincia gi Udi- 
ne, il sig. Tessitori Mario a rap 

oresentare gli interessi dell’Unio- 
ne nelle zone di £, Vito al Taglia- 
mento, Latisana e Codroipo, 

“Pro fondo stampa,, 
Arligiani he hanno versato 

«Pro Fondo Stampa ». 

Riporto dei versamenti 

precedenti L. 8900.— 

De Rosa Giuseppe >» 900.— 

Totale L. 4400.— 

Bollettino 
dell'Unione Cooperativa Artigiani 

Sono attualmente in vendita i se- 

guenti articoli: 2 

Colla e chiodi per falegnami. 

Semenze e colla per calzolai. 

Filati di puro cotone per sarti, 

sarte, cucitrici in bianco, calzoni e 
tappezzieri. 

Sapone per barbieri e toelette, 
Calze da uomo di puro cotone e da 

donna in bemberg e pura seta a prez- 

zi di assoluta convenienza. 

Grasso mero e giallo per meccani- 
ci. 

tata degli autocarri. Tali disposizi 

ni sarebbero state improvvisame Fermento 
è 4 Li ù modificate con il ripristino del fog 

fra gli autoirasporiatori di viaggio e il ritorho agli inconil! 

nienti lamentati sia nell’assegnaziol 

e d'stribuzione del carburante, 

nei contributi a carico dei traspo 

tori. 

La categoria degli autotrasporti 

Come è noto — scrive « Il sole » — 

il Ministero dei Trasporti aveva di- 

sposto lo scioglimento dell’E.N.A.C. 
per il 15 marzo e a tal fine erano sta- 

te impartite disposizioni agli uffici tori, in seguito alla mancata atti 
autotrasporti per la abolizione dei zione delle disposizioni ministerià 

fogli di viaggio e per la ripartizione è in vivo fermento e minaccia uni "l 
del carburante in relazione alla por- mediata serrata. A A 

Fabbrica Busti “LA DIVA,, 
Forniture all ingrosso di busii, veniriere, reggieatzi 

reggiseni ed affini 

Si eseguiseono perfette confezioni su misure 

VV PDIN E - Via Gemona 13 - Telefono 12 - 91 - 

Corrispondenza Artigiana 

(In difesa dell'Artigianato) 

(Risposta al Professor Vittorio Nonino) 

Il prof. Nonino nel suo articolo sul. 

le scuole professionali libere in ” Lt 

bertà” del 81 Marzo scende a queste 

conclusioni: 
” L’ industria artigiana, così fio- 

rente un tempo, è praticamente scom- 
parsa e ciò non perchè le siano man- 
cati. incoraggiamenti, aiuti, insegna- 
menti ed appoggi dall'alto, ma perchè 
il mondo ha preso un’altra strada, lo 
spirito umano ha subîto una profon- 
da trasformazione; lm meccanica ha 
uccisa l’opera paziente ed intelligente 
dell’artigiano e le esigenze estetiche 
nostre non sono più quelle di un tem- 
po. Oggi un lucente pezzo di macchi- 
na con la sua esatta precisione pro- 
cura al nostro spirito tanto godimen- 
to estetico quanto un tempo noi pro- 
vavumo osservando un prezioso pro- 
dotto. actigianale. Oggi i pochi rima- 
eti c da Ù 18 aa na dere 
luzione che avanza fatalmente ed ine- 
sorabilmente travolgendo ‘il debole o- 
stacolo della fede di pochi isolati 
poeti. ’ 

Quindi, non sì tratta di provvedere 
a rimettere ‘in efficienza le scuole li- 
bere per la formazione di artigiani, 
chè questi sono di un passato sepol- 
to, ma di rimetterle in efficienza per 
la formzaionie di buoni, capaci e pre- 
parati emigranti, cioè di buoni ope- 
rar”, 

Permetta, il prof. Nonino di dirgli 
che la sua opinione sul presente e sul- 
l'avvenire dell'artigianato non è con- 
divisa affatto in primo luogo dagli 
artigiani i quali, nonostante il suo bel 
canto funebre, non vogliono rasse- 
gnarsi a morire. E° a conoscenza. il 
prof. Nonino del sorgere in tutte le 
provincie d’Italia di Unioni degli Ar- 
tigiani, liberamente costituitesi e ret- 
te da autentici artigiani e nelle quali 
c'è un continuo, intenso fervore d’ini 
ziative per ridare all'artigianato ita- 
liano il posto che si merita nell’eco- 
nomia della Nazione? Come sì può 
dire che in passato non sono mancati 
all'artigianato incoraggiamenti, aiuti 
ed. appoggi dall’alto, quamdo invece 
dall'alto non si fece che scoraggiare 
le iniziative artigianali con provvedi 
menti tendenti solamente ad assicu- 
rare al regime un'effimera popolarità, 
Vedasi un po’ come il passato regime 
ha danneggiato lartigianato col ri 
solvere il problema dell’apprendista- 
to in un modo che ha fatto senz'altro 

Unioni Artigiani , 
combattono ile loro prime battaglie. 
Perchè col regime passato non era 

permesso di iniziare battaglie ma do- 
vevasi subire quanto dall’ulto venva 
decretato. Battaglie per l'apprendi- 
stato, per ‘il credito dell artigiano 
per lu ‘provvista di materie prime, 
per il collocamento di prodotti art 
gianalli ed altre ancora le Unioni de- 

gli Artigiani d’Italia vogliono soste- 

nere e vincere. Si dia dunque un mn- 

dirizzo artigianale alle scuole pro. 

fessionali libere. Anche se, per dan- 
nata ipotesi î tempi nuovi non con- 
cedessero al giovane uscito - dalla 
scuola di avere la sua bottega urti. 
giana, egli sarà sempre un ottimo 
operaio. La grande industria è sem- 
pre disposta ad accogliere nelle file 
‘dei «suoi operai un artigiano perchè 
io considera un ottimo operaio quali 

dotato di di resp 

i la 
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Difendiamo nell artigiano il lavo- 

ratore indipendente, il quale, sprov- 

visto di capitale, vince la sua giorna- 

liera battaglia esclusivamente con la 
forza del suo lavoro ed affina la sua 

capacità e la sua. intelligenza nella 

lotta quotidiana per l'esistenza, im- 

primendo nelle sue produzioni le pro- 
prie caratteristiche personali, tecni- 

che ed artistiche. 
MF. 

Lo sblocco della gomma 
per biciclette 

Fra alcuni giorni — secondo il 

«Commercio di Torino » — vi sarà lo 

sblocco delle gomme per le biciclette, 

immesse sul mercato ai prezzi stabi- 

liti dal Comitato prezzi Alta Italia. 
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EA #3 Occorrente per una giacca 

Confezione vestiti 
La Categoria Sarti della (Pro- 

Udine, fa presente 

a tutti i negozianti della Provin- 
cia, affinchè abbiano con cortese 

interessamento prendere nota 0 
conformarsi a quanto esposto per 
la fornitura di vestiti parti di ve- 
stiario per conformazione di sta- 
tura normale e cioè altezza media 
em. 170. Per coloro che non po- 
tessero per varie ragioni attener- 
si alla nota presente, rigaando le 
fodere, è pregato a ‘ 
sarti il compito di provvedere al nocchi seta cm. 30, 
completo necessario e non parzia- 

Ie delle forniture. 

co, se diritto em. 
em. 90; 

una ovatta. 

Occorrente per solo calzoni 

Occorrente per solo ‘gilet 

Grò cm. 40; rigato interno m. 

Occorrente per un vestito GOM- 1, silesia per nie cm.-20; Va” 

pleto 

Stoffa m. 3.30; canape 0 crine 
di lana m., 4; canape per collo 
cm. 410, sbieco, se diritto cm. 20; 
canape per calzoni em, 20; 
nolina cm. 40; grò o salia lana 

m. 1.40; rigato per maniche cm. 

80; rigato per gilet m. 4; silesia pe 

poretto o garza cm. 70. 

base alle seguenti altezze, ‘ 

per tasche m. 41.80; vaporetto 0 

garza per rinforzi gilet e giacca 

ovatta. 
retto o garza cm, 70. 

Occorrente per un paletot o un renziali d'altezza in più o in 

‘Stoffa m. 1.30; silesia per ta- ( 1 

sche cem. 190; canape per cinte ne continuano le altre battaglie per- conformità alle vigenti disposi 

lasciare ai cm, 20; grò o salia cm. 20; gi- chè essi 

N. B. — I quantitativi idelle 

1405; rigato maniche o gilet m, 4; 

| m. i: 0ginocchi seta cm. 30; una Silesia per tasche em. 90; vapo- 

‘scomparire l’apprendistato e quindi. 1 soci della Latteria. Sociale 
._ minata l'esistenza di tutto l'artigia- naria di Raschiacco sono com- . 

‘Stoffa m., 1.90; canapée (0) crime nato. Vedasi un po’ come il Maio mir POOSEIOO generale or- 

di lana m. 1: crenolino cm. 40; regime ha procurato di sollevar l’ar- ginaria e straordinaria presso la 

canape per collo em. 10, se sbie- tigiano dal gravame derivantegli dal sede sociale per il giorno 28 apri- 
20; grò o salia l'imposta di ricchezza mobile? 

se foderata mezza cm. q 

50: rigato per maniche cm. 80; ta battaglia per convincere il Gover- vonvocazione, per 

silesia per tasche cm, 50; vapo- 
De, 

retto o garza per rinforzi cm. 30; sta, 

i GS - le 1946 alle ore 14 in prima com- 

Solo în questi giorni, dope accami- vocazione e alle ore 15 in seconda 

pain, 3 ui trattare. il se- 
no che l’artigiano non è un capitali caronte < 

è stato finulmente ottenuto «il BASE Dr 

trasferimento del reddito artigianale ORDINE DEL GIORNO 

agli effetti dell'imposta di R. M. dalla Parts straordinaria 

categoria B alla categoria C1. Ed Presentazione per l’approvazio- 

ora gli artigiani con la stessa passio- ng del nuovo statuto sociale in 

vogliono vivere e non mo- zioni di legge 

È i artigianato vi FE SALE 

ia e si %W® Parte ordinaria 

liti 
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Telefono N. 733 - UDINE - Via Palladio, 25 . Cor 

SCATOL FIGIO TIPOGRAFIA Ufo 
FABBRICA SACCHETTI E CARTA PER BACHI i P. ‘Al E°: 

va 
B>--1 

EF. €. D. 
} = Ag peti 

BANCHI DA GELATO :: IMPIANTI FRIGORIFER( »;, 
Per acquisti rivolgersi presso il negozio MONTAGNA 8in 

Via Savorgnana, 7 - UBINE se 

s- - cer 
A ‘tar 

SAC Edo it (legno cemento) - ver 

Lastre normali $per soffitti, rivestimenti, isola e 

Lastre « Velox » intonacati \menti, correzioni acustiche; tor 

Lastre « Duplex » per tramezze; za 

Tavelloni per solai in cemento armato; to 

Vespai e lastre sottofondo per isolamento di pavimenti; che 

Prismi per ‘opere murarie, tan 

SUPERSACELIT ( cemento - amianto Î 
oggi e domani. y i È 3 

Ed è proprio verò che il pubblico T persero dei CORSIZIO RO CL ne MAURO rie e fognature se 
non ne vuole sapere oggi di prodotti LI Trio legio dei Sin- Pezzi speciali del 

artigianali perchè preferisce il’ pro- 7 Relazione detbolozio p Spo 

dotto în serie, così come si potrebbe daci. Ì l’approva: ont TZ ZZZZTE CRETE III T 

dire che ad esempio nell'edilizia si > Presentazione per 1 ePEo 5 i T i ni 
. . preferisce oggi la costruzione a cubo zione del bilancio al 31-12-49. [ON GACELTI i SEPERSACHII || COSTROIKIE HM tI Riv 

; medie sopra esposte, di. stoffe © è 6; si disinteressa di quella con fi. — Varie. i A ae e ani di 
che fodere sono stati calcolati come ,alità artistica Non crediamo che si Il Consiglio d'Amministrazione a % I 

possa così facilmente concludere che ì : © ni pra 

Stoffa altezza m. 1.45; canape oggi si è generalizzato in modo, sta PASTICCERIA a US!IVISTA wo È ES i È 

crine di lana em 70; crenolino bile il fenomeno per cui lo spirito. |- M M K RIVA ESCLUS: Viale 22 Marzo, 24 Li 

40; grò o salia di lana m. vuole appagare soltanto le sue esi- S O par la vandita: î : iatti fiss 

genze d’indole pratica. Il bello piace Via Vittorio Veneto nes ( Roiatti) al. 

ancora oggi ed il bello non lo trovia- Via Rialto (Palazzo Municipale) È a x 

mo certamente melle produzioni in’ pal Sep 

Se si verificassero delle diffe» serie e nelle costruzioni a cubo prive ‘ ) A ha 

più o in me di spintaiio. Comune 10% | SALISTO COSSUTTI urscaniodin 
‘ soprapito no, si potrà variare in proporzio- triamo in un argomento che richiede 

ne alla differenza esistente in mo- ben altra trattazione, 

de da conguagliare alle presenti Stoffa m. 2.80; canape 0 orine 

di lana m, 1.30; crenolino om. 50; 

grò o salia di lana se foderato al medie. 

completo m. 2.60, se foderate me- La Categoria Sarti della Pro- i molti; e le adesioni volontarie al 

VIEMTDODITA - 
Non î pochi artigiani rimasti com- 

battono la loro ultima battaglia; ma Telefono 375 « 

mic AMBI - ACCESSORI! 
apro ime Piazzale Chiavrie, 1Ba p. 0 


